
SETTIMANALE DEI TIFOSI GRANATA

Distribuzione gratuita

Editore e Direttore Responsabile Leonardo FONTE · Reg. Trib. TP n.190/88 · Redazione: S. Barraco, P. Cassisa, F. Cultrera, F. Tartamella, S. Piazza, F. Rinaudo, G. Ruggirello, M. Tancredi · Via Franchetti, 59 Trapani - Tel. 3386319551 - Fax 0923538883 · Composizione QUICK service · Stampa Nuova Stampa

Anno XXXVI n. 7 - 24 novembre 2023

Seguici su

www.forzatrapani.it

Per la tua pubblicità

sul giornale e 

sul sito internet:

338 6319551

Primi per forza

Foto Joe Pappalardo/TrapaniShark



2

U
na prova di

forza dietro

l’altra, magari

con qualche intermit-

tenza all’interno del singolo

match ma a conti fatti la Shark

non perde un colpo. L’obiettivo

dichiarato dal suo presidente

appare più che mai alla portata,

mentre la tifoseria si sta avvici-

nando sempre di più alla squa-

dra. Il sold out al Palazzetto,

forse neanche il più ottimista

Antonini avrebbe potuto imma-

ginarlo. E invece sono arrivati

abbonamenti a gogò, nutrite

presenze sugli spalti, tanto da

dover programmare la fase di

ampliamento dell’anello superio-

re del Palazzetto. 

Ultima del girone di andata

Contro Rieti sarà l’ultima del

girone di andata. Il cammino

dei granata è stato di quelli che

non lasciano dubbi. Primo posto

solitario in classifica, imbattuta

in trasferta e con un unico pas-

so falso, in occasione della gara

persa, in malo modo, in casa

con il Cantù. Risultati che fanno

intuire la forza della squadra

granata, le potenzialità e la

legittimità delle proprie aspira-

zioni, in ottica promozione.

Vero è che Trapani Shark non ha

quasi mai chiuso anzitempo il

match, evidenziando, al con-

tempo, in avvio di stagione, il

cinismo giusto nei finali di gara

e portando sempre a casa

l’incontro. La sensazione,

insomma, è che tutto dipenda

da lei, più che dagli avversari.

Almeno per il momento. 

Passaggi a vuoto

Sono i passaggi a vuoto nel cor-

so del match il tallone d’Achille

della squadra. Se la Shark riesce

a giocare con continuità – come

è nelle sue possibilità e come

potrebbe saper fare – non sem-

brerebbe doverci essere partita

con nessuna delle avversarie ma

appena stacca, pericolosamente,

la spina, sono davvero dolori. Ed

è così che gare a tratti larga-

mente dominate,

in pieno control-

lo, si trasforma-

no in match

dall’incredibile

ritrovato equili-

brio. È quello che

è successo diverse

volte e, ultimo in

ordine di tempo,

nella gara con la

Luiss Roma. Un

fatto da migliora-

re, oltre che un

evidente motivo

di insoddisfazio-

ne, spesso deter-

minato da un

deficitario aspet-

to difensivo.

Pubblico

Il palazzetto pieno non può che

essere motivo di soddisfazione

per la nuova proprietà. E non

basta… perché è davvero uno

spettacolo sentire e vedere i

tifosi vicini e al seguito della

squadra in trasferta, dove spes-

so i granata, grazie anche ai

tanti studenti e lavoratori tra-

piantati nella penisola, sembra

giochino in casa. 

Il ritrovato generalizzato entu-

siasmo e soprattutto la rinata

voglia di tifosi e semplici appas-

sionati di tornare al Palazzetto o

a interessarsi delle vicende della

squadra, rappresenta il primo

vero successo della stagione.

Antonini

Sulle prestazioni della squadra

grava o meglio aleggia sempre

la presenza del presidente

Antonini. Insomma, guai a sba-

gliare perché lui è sempre lì,

pronto a stimolare la squadra

ma anche a non apprezzare e

gradire cali di tensione o pre-

stazioni incolore. E finora i suoi

rimbrotti e le sue riunioni post-

gara (n.b.: all’indomani della

gara di coppa con Agrigento e

nel dopo Cantù in casa) sono

serviti e sono sempre riusciti a

centrare l’obiettivo sperato.

Insomma, una pressione “positi-

va”, ma anche una sorta di con-

trollo, che Antonini riesce a

imporre sulla squadra, visti gli

investimenti operati e che

Rieti chiude il girone d’andata,

a corrente (quasi) continua...

punti gare punti

disp. vinte perse real. sub.

TRAPANI Shark 18 10 9 1 933 812
Acqua San Bernardo CANTU’ 16 10 8 2 905 805
Blu Basket TREVIGLIO 14 10 7 3 859 852
Real Sebastiani RIETI 12 10 6 4 835 782
Urania Basket MILANO 12 10 6 4 858 841
Ferraroni Juvi CREMONA 12 10 6 4 895 829
Reale Mutua Bk TORINO 12 10 6 4 841 808
Nuova Pall. Vigevano 1955 6 10 3 7 792 848
Novipiù CASALE MONFERRATO 6 10 6 7 750 778
Moncada Fortitudo AGRIGENTO 6 10 3 7 746 804
Luiss ROMA 4 10 2 8 759 891
Benacquista LATINA Bk 2 10 1 9 705 828

La classifica del Campionato di Serie A2 girone Verde

Quelli della vineria
TENUTE ADRAGNA

Corso V. Emanuele 52

TRAPANI

379 1520274

Aperitivi di

vino... locale

Donatella D’Angelo Gioielli

Corso Vittorio Emanuele 51

TRAPANI

gioielleria@d.angelo.trapani

dangelo.jewelry



implicitamente, come è facil-

mente intuibile, la condanna a

vincere sul parquet. 

Gruppo e individualità

Ovvio che la crescita delle pre-

stazioni del gruppo risulti

imprescindibile ma al tempo

stesso è anche il rendimento dei

singoli ad influire sul gioco e

sui risultati. Le potenzialità di

alcuni fra i granata sono inne-

gabili ed evidenti e spetta al

team tecnico metterle al servi-

zio della squadra e farle emerge-

re. Ancora in parte certamente

inespressi appaiono il talento e

l’apporto di atleti quali: Marini o

Mobio. Mentre stenta Pullazi,

dopo l’ottimo avvio in Supercop-

pa o Mollura, ancora alle prese

con i postumi dell’infortunio

alla caviglia. In crescita, invece,

è parso Mian più utilizzato in

quello che deve essere il suo

ruolo di tiratore. Per giunta in

una squadra che di bocche da

fuoco ne ha veramente tante. 

L’aspetto principale da segnala-

re è che in una squadra così

talentuosa e lunga, tutti, dal

primo all’ultimo del roster, pos-

sono ergersi a protagonisti nel

corso del singolo match. E se si

pensa alla lunghezza della sta-

gione c’è da rimanere fiduciosi.

Attacco e difesa

Poco da dire in termini di soli-

dità e affidabilità offensiva. Sta-

tistiche alla mano la squadra

granata è il miglior attacco del

girone e procede con oltre 93

punti di media partita. Notae di

media punti a partita ne produce

21.5 -primo nel girone verde- ma

come detto è tutta la squadra

che in attacco offre garanzie.

Solamente in due gare la Shark

non ha toccato i 90 punti ed in

una (Cantù), guarda caso, ha

perso di brutto. Ancora a corren-

te alternata invece il rendimento

difensivo, sebbene tutto parta

da lì. La squadra non è votata

alla difesa ma a tratti ha saputo

difendere forte. Necessita, dun-

que, la giusta continuità senza

cali di concentrazione.

Americani

Senz’altro soddisfacente il ren-

dimento dei due americani,

come confermano le medie di

valutazione, con Horton secon-

do e Notae terzo nel girone ver-

de. Quest’ultimo rappresenta il

folletto, penetratore su cui le

difese avversarie puntano le

attenzioni ma questa attenzione

particolare per le sue scorriban-

de naturalmente concede altri

potenziali vantaggi all’attacco

granata. Horton, si è inserimen-

to ottimamente in men che non

si dica e neppure sembra essere

arrivato in corsa, per via della

defezione di Williams che nessu-

no rimpiange. Il lungo di colore

si sta dimostrando un ottimo

rimbalzista (secondo per media

in quelli offensivi nel girone

verde), un intimidatore d’area

(primo per stoppate) ma soprat-

tutto un americano atipico per

via del suo altruismo e della

capacità di smazzare assist per i

compagni. Insomma, le premes-

se ci sono tutte per far contento

Antonini e la tifoseria.

Peppe CASSISA

Seguici anche sul sito www.forzatrapani.it
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N
elle ultime cinque gare

disputate (due contro

dirette concorrenti) Tra-

pani Shark ha mostrato un gioco

offensivo di eccelso livello,

con alcuni numeri a far da

costante: sempre oltre i 90 pun-

ti a segno (incredibile media

che sfiora i 100 a match) ed

oltre i 100 di valutazione totale

(media di 122.5!)… l’attacco è

stato così scintillante, 23.5 assi-

st per gara, segno di voglia di

cercare il compagno, che produ-

cono tiri ad alta percentuale

(65% da due di media), chiaro

sintomo di fluidità offensiva,

come testimoniano anche gli

almeno 5 giocatori in doppia

cifra di media (in un’occasione

6). Dopo la sconfitta contro

Cantù, s’è quindi tenuta una

Sinfonia Offensiva Shark! Vetta

solitaria per i granata, che si

apprestano ad incontrare al

PalaShark la Real Sebastiani

Rieti, col chiaro intento di chiu-

dere il girone d’andata al

comando del Girone Verde. 

Ma andiamo ora a presentare

Rieti che ha puntato in panchi-

na su coach Alessandro Rossi,

che il campionato di A2 l’ha

pure vinto qualche anno fa con

Scafati. Il suo credo si fonda su

applicazione difensiva (non a

caso miglior difesa del girone) e

transizione. Mentre a metà cam-

po, si è puntato su due U.S.A. di

sicura affidabilità (cui delegare

tante responsabilità) e su un

gruppo di italiani esperto e di

qualità diffusa. Il roster è poi

profondo, presupposto per rota-

zioni allargate che garantiscono

intensità di gioco per tutti i 40’.

L’obiettivo stagionale di Rieti

non può che essere arrivare ai

play-off da posizione privilegia-

ta. I singoli. Nel perimetro il

giocatore più pericoloso è il

play/guardia americano, già

visto a Cantù al piano di sopra,

Jazz Johnson (1996), prodotto

di Nevada (sopra il 40% da tre

negli ultimi due anni di Ncaa).

Esterno con non tanti centimetri

ma di grande struttura fisica,

che imprime grande energia sul

parquet, capace di creare gioco

ma anche di mettersi in proprio,

soprattutto col suo micidiale

tiro dalla distanza (che usa in

prevalenza). Che numeri finora:

19.5 p.ti, 6.2 falli subiti, 4.3

rimbalzi e 3.1 assist a match.

Discontinuo dalla media (48%

da due), mentre brillano le per-

centuali da fuori (eccellente il

43% da tre, su quasi 7 tentativi

di media). Assiduo frequentato-

re della lunetta (81%), per via

della capacità di subire fallo. Di

contro, tante perse (2.5 a mat-

ch) ma si carica di diverse

responsabilità (13 conclusioni

dal campo di media).  Un 2000

da quintetto è la guardia Alvise

Sarto che, dopo gli anni di

Treviso da specialista di lusso, è

ormai da anni, sia atleti-

camente che tecnica-

mente, una sorta di ame-

ricano aggiunto. Tanta

energia sul parquet ed

un affidabile tiro da fuori

(irreale il 63% da tre

finora, su quasi 4 tenta-

tivi di media), arma che

usa in prevalenza.

Migliorabile nell’uno con-

tro uno, dove è un po’

timido, e da lì i pochi

viaggi in lunetta. Per lui,

11.2 p.ti (67% da due) e

2.4 rimbalzi di media.

Mani (e percentuali) da

favola ma, nel momento

migliore, si è fatto male

ed ha saltato le ultime

gare. Altra certezza, il

4/5 del 1992 Dustin Hogue che

ha ben giocato tre anni di fila al

piano di sopra con Trento (11.1

p.ti nella stagione 2017/2018).

Esperienza (anche di Coppe

Europee) e fisicità in area colo-

rata. Lungo che sa prendersi tiri

ad alta percentuale ma sa anche

giocare per la squadra. Abituato

alla “doppia doppia”. Non ha

raggio da tre e fatica dalla

lunetta. Bravo a prendersi fallo.

I suoi numeri: 11.2 p.ti (eccel-

lente il 66% da due), ben 4.9

falli subiti, 7.8 rimbalzi e 2.3

assist di media, segno che vede

bene il gioco. Di contro, 52% ai

liberi e ben 3.1 perse a match.

Qualche problema nella gestione

dei falli. Solido. 

Poi c’è il fosforo del play-guar-

dia Marco Spanghero (1991)

che di ottime stagioni in giro

per l’Italia ne ha collezionate

parecchie (Trento, Verona,

Brindisi, Tortona). Il talento

non è mai stato in discussione,

ed è un esterno dal tiro efficace,

Cinque di fila per Trapani

Shark! Adesso il match

casalingo contro Rieti

CAMPIONATO A2 GIRONE VERDE

Via F. Manzo 21 • Trapani • Tel 375 6575924 info@bizzarttrapani.it

LE PARTITE
[XI giornata  25-26/11/2023]

Torino-Juvi Cremona

Mascio Treviglio-Roma

Novipiù Monf.to-Urania

Agrigento-Latina

TRAPANI-SEB.NI RIETI

Vigevano 1955-Cantù

IL PROSSIMO TURNO
[XII giornata  1-3/12/2023]

Cantù-Juvi Cremona

Luiss Roma-Casale M.

Seb.ni Rieti-Agrigento

Urania MI-Treviglio

TRAPANI-VIGEVANO

Benacquista LT-Torino
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e nelle giornate di grazia può

far davvero male da fuori (usa i

6.75 tantissimo). Assicura

intensità difensiva e grande

energia sul parquet. I suoi

numeri: 10.9 p.ti, 1.8 falli subi-

ti, 1.7 rimbalzi e 2.2 assist di

media. Benissimo finora dalla

distanza, con il 47% da tre su

oltre 4 tentativi a match. Buon

contributo anche da parte

dell’ex Fortitudo Bologna, Scafa-

ti e Udine Nazzareno Italiano

(1991) che, nelle gare disputate

fin qui, ha tirato davvero bene

dai 6.75 (46% da tre su quasi 4

conclusioni a match), soluzione

che usa maggiormente. Per il

resto, 7.5 p.ti, 2.2 falli subiti, 3

rimbalzi, ed un migliorabile 61%

dalla lunetta. Negli anni ha

costruito un fisico più asciutto

(da esterno puro) anche se non

ama più di tanto il traffico,

risultando un giocatore perime-

trale. Un prezioso contributo sul

perimetro lo assicura altresì la

guardia-ala del 1990, ex Forti-

tudo Bologna, Cassino, Latina e

Chiusi, Davide Raucci che, nei

22’ di permanenza sul parquet,

fa valere le sue indubbie doti

fisiche. Mette a referto 5.7 p.ti

(34% da due, un eccellente 44%

da tre, specialità di cui comun-

que non abusa), 2 falli subiti e

3.4 rimbalzi per partita. Impatto

fisico sul match assicurato ma

anche tanto altro per la causa.

Duttile, può ricoprire diversi

ruoli, dal 2 al 4 in quintetti pic-

coli. 

Mani celestiali per il “quattro”

serbo, di formazione cestistica

italiana, Danilo Petrovic

(1999), ex Montegranaro, Forlì e

Cento. Una garanzia a questi

livelli (7.8 p.ti e 2.3 rimbalzi di

media). Prezioso tatticamente,

poiché da atipico apre il campo

facendo male dalla distanza, in

virtù di mani di seta dai 6.75 (e

non solo). Percentuali dal cam-

po sublimi, con il 61% da due

ed il 48% da tre, arma con cui

può far male. Di contro, poco

incline a buttarsi dentro. Tirato-

re. 16’ poi per il centro di

212cm (ex Pesaro e Latina)

Andrea Ancellotti (1988), che

presidia con autorità il pittura-

to, costringendo gli avversari ad

alzare le parabole di tiro (quasi

1 stoppata di media). Agilità

non tantissima ma tecnica sicu-

ramente di pregio. Buona sta-

gione finora per lui, con 6.3

p.ti, 1.7 falli subiti, 4.8 rimbal-

zi. Da sotto si esalta, con il 64%

da 2 mentre da tre sta tirando

sempre meno. Può smazzare

qualche assist dal post. Presenza

in area mentre può faticare in

difesa sul pick and roll e sui

cambi. Male ai liberi, con appe-

na il 50%. 21’ poi per la guardia

del 1995 Vittorio Nobile, ex

Udine per tante stagioni. Usa

con efficacia il tiro dai 6.75

(37% da tre). Aggiunge 5.3 p.ti

e 2.3 rimbalzi di media. Timido

in uno contro uno. Ha saltato

l’ultimo match per guai ad una

caviglia. 

La guardia del 2002 Lorenzo

Piccin ha un buon minutaggio

(quasi 19’ di impiego medio)

anche se numeri non certo

roboanti (3.6 p.ti con il 33% da

tre, soluzione che è la specialità

della casa ed usa in prevalenza).

Perimetrale. Ha esordito contro

Vigevano il nuovo arrivato, il

playmaker ex Piacenza e Siena

Giacomo Sanguinetti (1990)

che può assicurare pressione

sulla palla, gestione del gioco

ed un buon tiro da tre. Bene alla

prima, con 8 punti e 2/3 dai

6.75. Poco spazio (5’ a match)

invece nelle rotazioni per Gian-

luca Frattoni, play del 2004 con

un buon tiro dalla distanza.

Salvatore BARRACO
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S
iamo all’antivigilia dell’at-

tesissimo match del girone

I della serie D fra Siracusa

e Trapani, in programma dome-

nica 26 Novembre al “Nicola De

Simone”, con inizio alle 14,30.

Non sarà un incontro decisivo in

assoluto per le sorti del campio-

nato (c’è ancora quello di ritor-

no) ma, in caso di vittoria

dell’una o dell’altra, definirebbe

una prima gerarchia di valori fra

le contendenti e, in caso di vit-

toria granata, creerebbe anche

un primo ed importante solco

fra il Trapani e le immediate

inseguitrici, Siracusa appunto e

Vibonese, che si vedrebbero

distanziate in classifica da

Sabatino e compagni di ben 5

punti, considerato il fatto che la

Vibonese osserverà proprio

domenica il previsto suo secon-

do turno di riposo in questo

girone di andata. 

La domanda che tutti gli sporti-

vi si pongono è: chi vincerà fra

Siracusa e Trapani?

Ossia, risulteranno ancora una

volta decisive le individualità

granata oppure sarà il collauda-

to gioco di squadra degli aretu-

sei a prevalere?

A fronteggiarsi, il miglior attac-

co e la miglior difesa del girone

(36 reti siglate dagli aretusei; 4

goal subiti dai granata).

Entrambe le formazioni hanno

portato in goal ben 12 calciato-

ri, ma i granata hanno saputo

meglio distribuire le proprie

marcature nel corso di questo

girone di andata, avendo vinto

una gara in più degli azzurri e

pareggiatane una in meno (2-1

del Trapani con il San Luca e 0-

0 del Siracusa a Ragusa).

Troppo esigua, al momento, la

differenza di rendimento fra le

due squadre per potere, fin da

adesso, rispondere ad una

seconda domanda: quale delle

due è la più forte?

Sulla carta, per valore tecnico

della rosa, per l’esperienza di

categoria superiore di gran par-

te dei suoi componenti, per gli

investimenti fatti per costruirla,

è il Trapani la squadra da bat-

tere, senza discussione alcuna.

Il campo ha però fatto emergere

fino ad oggi anche le qualità

del Siracusa, capace di tenere il

passo della più quotata antago-

nista, senza farla andare in fuga

solitaria, fino al punto di insi-

diarne addirittura il primato.  

Lo scontro diretto, a questo

punto, potrebbe fornirci le

risposte alle due precedenti

domande, anche se, come detto,

non sarà in ogni caso un ver-

detto definitivo, anche se

l’affermazione dell’una nei con-

fronti dell’altra avrebbe certa-

mente dei risvolti psicologici,

non solo quindi di classifica,

non indifferenti, in vista del

prosieguo della stagione.

Per il Trapani sarebbe la prova

del nove, la conferma della pro-

pria forza, che infonderebbe

nella truppa di Torrisi la consa-

pevolezza di non avere avversari

nella lotta promozione. 

Ma allo stesso modo, anche un

eventuale successo dei padroni

da casa aretusei, pur non aven-

do il medesimo impatto sulla

classifica rispetto all’eventuale

vittoria dei granata (il vantag-

gio nei confronti di questi

ultimi sarebbe infatti conte-

nuto solamente in un pun-

to), assumerebbe comunque

un significato importante,

perché, oltre ad infondere

fiducia ed autostima nella

truppa di Cacciola, ne met-

terebbe in luce il gioco,

fondato sul collettivo, che

prevale su quello degli

avversari, fondato sulle

individualità, più che sulla

coralità e l’organiz-

zazione della mano-

vra.

Entrambi questi due

aspetti potrebbero

avere per gli azzurri

anche una conse-

guenza ben precisa,

che sarebbe quella

di acquisire la con-

vinzione di potersi

giocare le chances

promozione fino

all’ultimo, punto a

punto con i più

quotati avversari,

decidendosi la lotta

per la vittoria finale

solo a fine campio-

nato.

Se invece la gara

finisse in parità,

tale risultato, oltre

a non fare emergere

una superiorità tec-

nico/tattica dell’una nei con-

fronti dell’altra, lascerebbe in

sostanza i giochi per il primo

posto più o meno nella stessa

situazione di adesso (con i gra-

nata sempre a + 2 dagli aretusei

ma a +3 dalla Vibonese, quindi

con un punto guadagnato sui

calabri).

La partita in sé sarà giocata su

uno scacchiere tattico ben pre-

ciso: da un lato i granata, che,

a colpi di pressing ed aggressi-

vità, vorranno sfruttare le ripar-

tenze per affondare negli spazi

e prendere d’infilata la difesa

aretusea, creando pericoli e/o

situazioni di gioco a loro favore-

voli; dall’altro gli aretusei, chia-

mati a fare la gara e dunque a

creare a loro volta occasioni da

rete, senza prestare il fianco al

contropiede avversario. 

E venne il giorno della
partitissima!

In campo domenica al “Nicola De Simone” di Siracusa, alle ore

14.30, le due protagoniste del girone I del campionato di serie D.

Motivi e spunti d’interesse; aspetti tattici, tecnici e di classifica

del tradizionale derby siciliano. In palio il primo posto.

Classifica del CAMPIONATO DI SERIE D GIRONE I - XIV giornata
PUNTI PARTITE RETI DIFFERENZA

RETI

tot. g. v n p f s

FC TRAPANI 1905 34 12 11 1 0 31 4 +27

SIRACUSA Calcio 32 12 10 2 0 36 9 +27

VIBONESE CALCIO 32 13 10 2 1 30 7 +23

LICATA Calcio 24 12 7 3 2 20 13 +7

Real CASALNUOVO 22 13 7 1 5 22 23 -1

LFA Reggio Calabria 20 12 5 5 2 12 6 +6

SANT’AGATA 19 13 6 1 6 15 17 -2

AKRAGAS 19 13 6 1 6 14 19 -5

RAGUSA CALCIO 18 13 5 3 5 14 14 0

NUOVA IGEA VIRTUS 17 13 5 2 6 11 13 -2

ACIREALE 1946 16 12 4 4 4 13 14 -1

CANICATTI’ 15 13 4 3 6 17 18 -1

SANCATALDESE 14 13 3 5 5 13 19 -6

LOCRI 1909 11 13 3 2 8 13 23 -10

PORTICI 10 12 3 1 8 9 21 -12

SAN LUCA -1* 5 12 1 3 8 11 24 -13

GIOIESE 1918 4 13 1 1 11 6 23 -17

CASTROVILLARI -1 3 12 0 4 8 10 30 -20

IL PROSSIMO TURNO
[16ª giornata 03/12/2023]

Canicattì LFA Reggio C.

TRAPANI PORTICI

Castrovillari Siracusa

Locri Nuova Igea V.

Ragusa Licata

Real Casal.vo Acireale

Sant’Agata Gioiese

Vibonese San Luca

LE PARTITE
[15ª giornata 26/11/2023]

Acireale Akragas

LFA Reggio C. Real Casal.vo

Licata Sant’Agata

Nuova Igea Canicattì

Portici Ragusa Calcio

SIRACUSA TRAPANI

Sancataldese Locri

San Luca Castrovillari

OTTICA FERRARA
di Angelo Ferrara

Centro prevenzione vista
Via C. A. Pepoli, 185 - Trapani

Tel. e Fax 0923.555255 - 393.0919581

ottica.ferrara@alice.it



Bisognerà vedere, in questo

quadro tattico appena delinea-

to, se e quanto Cacciola vorrà

davvero fare il gioco degli

avversari, andandoli ad attacca-

re, sbilanciandosi e scoprendosi,

oppure se cercherà di opporre

un gioco più ragionato e pazien-

te, fondato sul possesso e la cir-

colazione rapida della palla.

Personalmente mi aspetto due

squadre schierate a specchio; il

Siracusa con il suo ormai classi-

co 4-3-3, capace di alternare il

gioco manovrato palla a terra a

quello lungo per le azioni a

rimorchio; il Trapani che, dall’al-

to della qualità e profondità del

suo organico, potrebbe rispon-

dere con un sistema di gioco del

tutto analogo, schierandosi con

il 4-3-2-1, puntando tutto sui

duelli individuali, oltreché sul

pressing sul portatore di palla

avversario.

In ogni caso, chi per primo

dovesse sbloccare il risultato

avrebbe certamente le maggiori

chances di vittoria, perché indi-

rizzerebbe la gara in proprio

favore.

Avendo di fronte un avversario

che per forza di cose dovrà

allungarsi oppure venire in

avanti per riagguantare il pari,

potrà godere di ampi spazi alle

spalle della terza linea avversa-

ria, attraverso i quali sviluppare

il proprio gioco in velocità.

Sarà infine importante vedere

come arrivano le due squadre a

questa partitissima. L’aspetto

mentale avrà il suo peso e gio-

care con la testa libera sarà fon-

damentale sul piano della reatti-

vità e della lucidità delle gioca-

te.

Il Siracusa ha masticato amaro

per la mancata vittoria a Ragusa

ed un po’ di delusione ha ser-

peggiato fra le fila azzurre.

L’avrà messa completamente da

parte o i granata adesso fanno

un po’ più paura?

Il Trapani, che era quella che

avrebbe dovuto avere il morale a

mille dopo la sia pure sofferta

vittoria casalinga con il San

Luca, ha trascorso invece la pri-

ma parte della settimana che

precede l’incontro di Siracusa a

digerire le parole del suo Presi-

dente, che nella conferenza

stampa post gara di domenica

scorsa si è pubblicamente

lamentato dell’atteggiamento

tenuto in campo dai propri gio-

catori, dichiarando ai giornalisti

di essere molto insoddisfatto

della prestazione della squadra,

non all’altezza di altre prece-

denti, pur avendo ottenuto la

vittoria. Bacchettata ai giocato-

ri, perché si riscattino pronta-

mente con una prova di spesso-

re a Siracusa?

E come l’avranno presa i cal-

ciatori granata? 

Al di là di tutto, è indubbio che

qualunque eventuale motivo di

confronto fra punti di vista

diversi non può non trovare una

composizione virtuosa, specie in

questo momento, dove più che

mai è fondamentale la piena e

totale unità d’intenti.

Sarà un derby che, ancorché

atteso dalle due tifoserie, vedrà

una sostanziosa presenza di

supporters ed appassionati tra-

panesi.

Non sappiamo al momento in

quanti saranno, anche perché le

settimane che hanno preceduto

questo big match sono state

contraddistinte da polemiche

dialettiche a distanza condotte

sui social dalle opposte tifoserie

ed alle quali ha prestato talvolta

il fianco anche la nostra socie-

tà, attraverso i propri canali

ufficiali, con il risultato di fare

aumentare le discussioni, anzi-

ché placarle.

Storicamente non c’è stata mai

simpatia fra le due tifoserie e

questo non aiuta di certo; spe-

riamo però che tutto si risolva

in una pacifica giornata di

sport, senza incidenti di sorta,

magari con i due Presidenti

insieme, fianco a fianco allo

stadio, a dare l’esempio. 

Adesso la parola passa al cam-

po. Non c’è bisogno di aggiun-

gere altro.

Francesco RINAUDO
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I MARCATORI DEL CAMPIONATO

10 reti: Alma (Siracusa)

9 reti: Maggio 1R (Siracusa)

8 reti: Cocco 4R (Trapani)

7 reti: Convitto (Vibonese),
Longo (Nuova Igea) 

6 reti: Favetta (Siracusa),
Mincica 1R (Sant’Agata), Zer-
bo 1R (Sancataldese)

5 reti: Bonilla (Canicattì),
Ciotti e Tandara 1R (Vibone-

se), Minacori (Licata), Kragl

1R (Trapani), Dore e Regi-

naldo 1R (Real Casalnuovo),

Marsico 2R (Locri)

4 reti: Di Mauro, Trombino

2R (Akragas), Rotulo (Licata),

Sidibe (Canicattì), Maione

(Portici), Romano 1R (Acirea-

le) Saraniti (Lamezia), Balla

(Trapani)

pres. minuti sost. sost. goals giorn.
gioc. fatte subite fatti squal.

UJKAJ 12 1080 0 0 0 0

SABATINO 12 1080 0 0 1 0

PINO 12 1034 1 1 0 0

MORLEO 9 891 1 2 0 0

ACQUADRO 11 846 1 4 0 0

KRAGL 11 761 3 5 5 0

COCCO 11 752 1 8 8 0

BALLA 11 735 5 5 4 0

BA 8 694 0 4 1 0

BOLLINO 5 164 2 3 1 0

CRISTINI 7 630 0 0 0 0

SBRISSA 6 260 3 3 1 0

CANGEMI 7 261 5 1 2 0

MARIGOSU 8 423 3 4 0 0

SAMAKE 8 269 6 0 3 0

GAGLIARDI 11 507 5 6 2 0

SPARANDEO 6 243 4 0 1 0

PIPITONE 5 59 4 1 0 0

REDONDI 4 283 1 0 0 0

PALERMO 1 25 1 0 0 0

TARTARO 0 0 0 0 0 0

GUERRIERO M. 4 189 2 1 0 0

ODDO 0 0 0 0 0 0

BOLCANO 1 90 0 0 0 0

MASCARI 6 189 5 1 2 0

CALAFIORE 3 232 0 2 0 0

CRIMI 6 209 4 2 0 0

SCHEDA TECNICA FC TRAPANI 1905  XV giornata

Chiuso in tipografia alle ore
13,00 di martedì 21 novembre.

Forza Trapani tornerà in
distribuzione venerdì 16 dicembre
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L
a quattordicesima giornata

del Girone I ha prodotto

risultati in controtendenza

rispetto a quello che si era visto

fin qui. In particolar modo per

quello che riguarda le prime tre

della classe. Hanno pareggiato

contro squadre più deboli sia la

Vibonese (in casa con l’Acireale)

e il Siracusa (sul campo del

Ragusa). Ha vinto solo il Trapa-

ni contro il San Luca, ma con

uno stiracchiatissimo 2-1. Tre

punti che hanno consentito alla

squadra di Torrisi di rimanere

nuovamente da sola in vetta

alla classifica con due lunghezze

di vantaggio sulle altre due. Ma,

risultato a parte, la prestazione

contro i calabri ha lasciato ben

poco di cui gioirsi. Al contrario,

non sono poche le perplessità

emerse sull’attuale stato di for-

ma del Trapani e sulla reale

capacità di saper sviluppare un

gioco efficace quando è costret-

to ad affrontare avversari capaci

di chiudersi bene in difesa. Era

già successo nella precedente

gara interna contro l’Acireale e

quell’1-1 (che poi è anche l’uni-

ca partita non vinta in campio-

nato, n.d.r.) doveva fungere da

campanello di allarme. Stando a

quanto visto con il San Luca,

invece, la lezione non è stata

proprio imparata. 

Torrisi nel post partita, pur

ammettendo la cattiva esibizio-

ne dei suoi, si è affrettato ad

ostentare i numeri che la sua

squadra ha messo assieme fino-

ra. Undici

vittorie su

d o d i c i

p a r t i t e

disputate

sono di

certo un

dato di

f a t t o

innegabi-

le. Alcune

poi, come quella di Reggio

Calabria ad esempio, sono state

giocate anche molto bene.

Peccato per Torrisi che poi ci

abbia pensato lo stesso presi-

dente Antonini a sottolineare

come il Trapani finora abbia sol-

tanto “fatto il suo”, tenendo in

conto le qualità tecniche e la

profondità dell’organico messo a

disposizione. Organico diventa-

to ancora più profondo dopo gli

ultimi due innesti di qualità,

Rizzo e Palermo, giunti dal

Lamezia che si è ritirato dal

campionato. 

Se ci soffermiamo sulla gara con

il San Luca, il Trapani ha con

evidenza sbuffato calcio, gio-

cando senza mordente e non

con la disciplina necessaria. Si è

fatto persino molestare in mez-

zo al campo da un San Luca

annunciato quasi in disarmo e

che non presentava giocatori di

chissà che qualità, ma che ha

fatto girare il pallone con velo-

cità e ordine, compatto in fase

difensiva al punto che il Trapani

solo in due occasioni ha tirato

in porta. A differenza degli

avversari che hanno portato

ansia davanti ad Ujkaj fino

all’ultimo respiro di partita.

Bravo il portiere di origini alba-

nesi a farsi trovare pronto.

Pochissimi i palloni puliti che

sono giunti dalle parti di Cocco,

spesso costretto ad estraniarsi

dal gioco rimanendo solo in

balia della retroguardia avversa-

ria. Molte le seconde palle perse

per poca propensione alla lotta

in mezzo al campo e alla reatti-

vità. In fin dei conti a risultare

decisivo è stato  il rigore (net-

to) ottenuto sul finire del primo

tempo, ma scaturito da un

imprudente intervento in area di

un difensore avversario proprio

sul centravanti granata. Ogget-

tivamente troppo poco e quindi

comprensibile la reprimenda del

presidente a fine partita. 

Derby di Siracusa

La settimana in corso ci condu-

ce direttamente al big-match di

Siracusa. Stando a quanto visto

finora, non ce ne voglia la

comunque ottima Vibonese,

l’incontro più atteso di tutto il

girone di andata. Una sfida con

radicate tradizioni “storiche”

ed una rivalità mai sopita tra

le opposte tifoserie. Ma anche

Torrisi ritrova il
primato solitario,

ma non il gioco



e soprattutto una gara dai gran-

di contenuti tecnici per la cate-

goria, perché metterà l ’una

davanti all’altra le formazioni

più attrezzate per il salto tra i

professionisti. L’attacco mitra-

glia del Siracusa con ben 36 gol

realizzati contro la miglior dife-

sa del Trapani con sole 4 reti al

passivo (delle quali solo 1 subi-

ta in trasferta, n.d.r.). Partita

verità che ci permetterà di rice-

vere una prima indicazione affi-

dabile sul reale rapporto di

forza tra le due compagini.

Una sfida che potrebbe segnare

in qualche modo il futuro anda-

mento del campionato, se non

sul piano della classifica con

tante giornate ancora da dispu-

tare, sotto il profilo psicologico

si. Pensiamo, in particolare, al

Trapani, costruito da Antonini

senza badare a spese con il

chiaro intento di ammazzare

presto il campionato, che si

ritrovi contro un avversario dalla

forza magari inattesa che doves-

se riuscire a  batterlo. Al contra-

rio, invece, un Trapani domina-

tore in stile Reggio anche al De

Simone potrebbe infliggere un

colpo netto alle convinzioni are-

tusee. Insomma una bel derby

siciliano quello che si profila

domenica 26 novembre, che

attirerà un numero notevole di

spettatori presenti allo stadio e

molti collegati via tv o web per

assistere alla telecronaca in

diretta. 

Quello che servirà però sarà un

Trapani ben diverso dalle ultime

due partite di campionato. Un

Trapani reattivo, capace di non

far prendere il pallino del gioco

in mano alla squadra allenata da

mister Cacciola. Un avversario

come il Siracusa di quest’anno è

sempre meglio tenerlo il più

lontano possibile dalla propria

area di rigore. Per far ciò ci

aspettiamo da Torrisi uno schie-

ramento in mezzo al campo col-

laudato, con l’impiego simulta-

neo, se dovessero star bene

entrambi, di Ba e Acquadro e

senza troppi esperimenti. Cam-

biare troppo e spesso una for-

mazione che funziona non è mai

opera produttiva. Almeno quella

che è la spina dorsale va lascia-

ta il più possibile inalterata.

Non è un caso che le perfor-

mance migliori siano arrivate

proprio con i due centrocampi-

sti titolari in campo. Non vor-

remmo che l’abbondanza di pie-

di buoni in rosa possa comincia-

re a creare qualche problema di

gestione allo stesso Torrisi,

chiamato di volta in volta a sce-

gliere chi mettere in campo, chi

far sedere in panchina e, aspet-

to maggiormente delicato, chi

mandare in tribuna. 

Contro il San Luca, ad esempio,

hanno visto la partita dagli

spalti, tra gli altri, gente come

Mascari, Cangemi e lo stesso Ba.

In tribuna o in panchina

dovrebbero sempre andare i

meno in forma o gli acciaccati.

Sta al tecnico e al suo staff

capire chi tener fuori e affidarsi

ad una fredda turnazione non è

proprio il massimo. Quella la

potrebbe fare chiunque, non chi

sta giornalmente a contatto con

i calciatori ed è pagato per fare

delle scelte oculate.  

Massimo TANCREDI
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Prosegue in maniera molto

discreta il campionato

dell’Accademia Trapani nel

girone A dell’Eccellenza regio-

nale. I ragazzi di mr Amoroso

hanno pareggiato a reti bianche

a Casteldaccia, conquistando il

15° punto in classifica, trovan-

dosi adesso in una posizione

buona per l’obiettivo prefissato.

Alla vigilia del derby contro il

Castellammare, abbiamo inter-

vistato Vito De Simone, volto

molto conosciuto tra i calciofili

di Trapani - ne ha allenato il

settore giovanile nell’era di

Vittorio Morace - e della provin-

cia (Folgore Castelvetrano,

Salemi, Paceco, Riviera Marmi,

Trapani Noir) per il suo ultrade-

cennale impegno da calciatore,

tecnico e da fondatore con

Ciccio Gambicchia dell’Acca-

demia. Attualmente, oltre ad

esserne vicepresidente, allena il

gruppo dei 2015 poichè per

scelta personale gli piace stare

sempre in campo. Ascoltiamolo.

- L’Accademia è una matricola

in Eccellenza. Con quale spirito

vi siete approcciati in questo

campionato?

“L’approccio è stato quello che

ci caratterizza con lo spirito

mostrato da sempre: grande

temperamento, impegno,

costanza e sacrificio. Indipen-

dentemente dalla categoria,

che per noi è nuova.

Non cambiano i nostri princìpi;

cambia solo la categoria che è

sicuramente più impegnativa.

Siamo preparati bene, siamo

consapevoli che sarà un cam-

pionato tosto e duro. Ma noi ci

siamo e cercheremo di farci

rispettare in tutti i campi”.

- Quali gli obiettivi per la

società in questo campionato

2023-24?

“L’obiettivo per noi è quello di

raggiungere la salvezza prima

possibile. In questo momento

stiamo rispettando quelli che

sono i nostri programmi, poichè

ci troviamo in una situazione di

classifica relaticamente tran-

quilla, pur se essa é corta e

basta compiere qualche passo

falso e ti ritrovi subito in situa-

zioni pericolose (gli azzurri

con Folgore e Castellammare

sono ad un punto dalla zona

playoff, occupata dallo Sciacca,

ed a 4 dai playout, ndr). Per

questo motivo è importante

mantenere sempre alta l’atten-

zione insieme alla concentra-

zione”.

- A quanti e quali campionati

Under prendete parte col vostro

settore giovanile?

“Siamo presente in tutti i cam-

pionati regionali e provinciali.

Dalla juniores fino ad arrivare

ai ‘piccoli amici’. Facciamo il

possibile per dare spazio a tut-

ti. Curiamo tantissimo il settore

giovanile e pensiamo di avere

dei tecnici abbastanza prepara-

ti. Tutti tecnici di UEFA B, oltre

ad insegnanti di educazione

fisica: perchè si sa che é deter-

minante la crescita e lo svilup-

po dal punto di vista fisico dei

ragazzini. Noi cerchiamo di

curarli sotto tutti gli aspetti:

sia tecnici, fisici, che compor-

tamentali. Poichè alla fine

quello che conta è tirare fuori il

meglio da ognuno di loro e

questo lavoro oggi lo abbiamo

svolto bene. Ci riteniamo soddi-

sfatti del percorso intrapreso e

cercheremo sempre di

fare meglio e di stare

sempre sul pezzo”.

- L’Accademia è una

scuola calcio che ha

portato a giocare più

ragazzi in giro per

l’Italia e in campionati

professionistici. Parlaci

di loro e del nuovo

progetto sportivo che

avete intrapreso col

Sassuolo.

“Come tu hai detto

abbiamo diversi ragazzi

in giro nei vari campio-

nati professionistici.

Cito Bertolino, classe

2009, che è a Venezia, oppure

Castiglione, un 2007, in forza

alla SPAL; un altro ‘07,

Sugameli, è con l’Ascoli.

Due 2004, Gambicchia e

Tempesta, giocano col

Canicattì; il primo è al suo

secondo campionato in D. Sono

tutti ragazzi validi che sicura-

mente avranno modo di farsi

valere nell’arco della loro car-

riera. Cerchiamo di lanciare, di

portare avanti altri giovani cal-

ciatori nei professionisti, in

maniera tale da seguire le orme

di quelli prima citati. E per que-

sto, da quest’anno, abbiamo

avviato una collaborazione col

Sassuolo, una sinergia che cre-

diamo sia molto importante.

Sottolineo che è stato il Sas-

suolo a contattarci e non noi;

si sono informati su di noi,

sono venuti a Trapani a vederci

e ci hanno scelto. Questa colla-

borazione consiste in una for-

mazione continua dei nostri

tecnici, nello scouting, mentre i

ragazzini che andranno a

Sassuolo in prova si alleneranno

coi loro giovani. Una sinergia

interessante e più. Essa darà

modo sia a noi come società

che come settore tecnico di

crescere, ma sopra tutto ai

ragazzi di confrontarsi coi loro

pari che vivono un settore gio-

vanile da serie A”.           L. F.

Vito De Simone,

fondatore e

vicepresidente: “Col

Sassuolo una

sinergia importante”

Seguici anche sul sito www.forzatrapani.it




